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«fto lBwpeirf»y'ji^ttdècW' t a r o 
èlss-di BieSia spodftvloiise Ami 

Cvitìvualé* 

La settiman 

i-im- -<•= -

li' accòrdo tra Francia e Inghil-
temi è intervenuto ormai in modo 
definitivo per la conferenza egi
ziana: alle varie potenze, ne fu 
data la partecipazione ; domai^rù-
drannoJi*firlamenti inglese e^an;^ 
césé. 

Chi ha ceduto ? V Inghiltérrffl'v 
è'àssiòùrata (3i rimanére in Egitto* 
almeno altri 

tanto alquante ore davanti Tan̂  
gerì e miìndi-J'ece rotta, per. Li 
sbona., E sospesa forse 1' 
zlone? e fino a quando ? —EcSò: 
noi crediamo che in jin^. modo o 
neir altro ormai il Marocco può 
considerarsi assorbitoinon pòssìa-

0 però prevederne il mo^o, nò 
con precisione il tempo per quan
to crediamo che lo sarà tra breve, 
sptt^ojbrraa di occupazione , o dì 
protettorato ?— reale questo.o ap
parente — poco monta. 

Gli imperi colouiali si consoli
dano così sèmpre più. 

r.'l La Germania invece ha fatto un 
grandissimo passo;iildietro nellar 
vìa della libertà. 

- - , \ 

Il consìglio di stafe fu istituito; 
davanti ad esso il parlamentarismo 
cede ormai del tutto. 

• f , I " ^ " ' 

Intanto sì Va votando anche la 
legge contro gh mfortuni degli o-
pem; sì votano eziandio, col di
retto intervento di Bisraark, sus-
sidi a linee postali marittime con 
cui alla Germania assicurare maf 
giore intlliénza in Oriente. 

Questa influenza la fece in que
sti giorni sentire in altro -mòdo. 

Intanto la revisione della costìtu- 'Nella nota vertenza tra Serbia e 
" - i ^ ^ E - . • • - . . . ^ , • 

zione guadagna pure sempre pìii| Bulgaria il Bìsrnark gjjr); prima i 
terretio ; • ^ ^ 

--:• B - : • ^ , • 

r - i r ' i ^ , I 
é anche il principe 

lòleòiie voglia coglierne prele-
pubblicare in favore della ̂  

revisione integrale uno^^di quei 
suoi manifesti... destinati a lasQia-,. 

- f 

•nfWv 
ann i ; i 

? ^ - W:^-

essun, 
capo Ja. FrMcia potrebbe . suben-̂  
trarvì. ì f e t ó s ^ l a j a s e .deli' àp-

i^É^-' 

Al—r 
il tempo dy 
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tìjDi^o f ed^ni qu 
fUO 
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eriodo poSf?yiterg 
V^-P^^-Ì;^'-

cos 
'^. •l'<^-f: 

e. jU /parli . 
ifiYrebbflSijÈi*0 del tut 

«ìaerò^^tìi^ ttppefttetpn si tî iniffaipc 
prè piii !nvece la opposizione. 
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prése 
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olse^éso' de 
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Ito, ove tutloi^yì er«t^ 
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Sospesa è pgnì deliberazione pel j 
canale di Suez ; per<ì.que,sto è in. 
•vista un'altra confereniza in cui 
se «e proclam^|ebbe la intèjha-

,;i5Ìonali||̂ .e (^peutralità. 
Nulla si sa deìpari degli inten-

diluenti degli f^fèsi per assest?ire 
il Sudan ; alla Porta erasi reaK 
mente fatta la proposta di inviar-
•vi truppW KiSt venne adesso la 
s 

' • I l ^mz prof)b t̂a ritirltt Ciò dino
terebbe negli 

• i ^ ' 

^ ^ ' ' 
' l ' ' : 

m 

inglesi r intenzione 
da sé. con spedizio-

% 

La Frància in questo mentre ha 
segnato un notoolissimo passo per 
ainpliare il proprio im 

li governatore delia cocincina 
ottenne la consegna di tutte le 
amministraziohi dei regno di Cara-
bodge (finora sotto il gj^otettorato 
della Francia) le quali saranno 
d'or innanzi dirette immediata
mente da agenti francesi. li re No-
rodoDffpìcever|^,]una pensione di 
>écentoraila piastre e si'Ft^pure 
V iisìonato ciascun membro della 
miglia reale. Il^retettorato fran-
;ise era stato colà stabilito nel 

quel regno conta un mi
lione di abitaiìti La schiavitìi è 

I - - L 

abolita. La convenzione si sotto
porrà alla ratifica de 
della Repubblica. 

C'è invece un grande silenzio 
per quanto riguarda il Marocco.̂  
Sembra proprio che per ori''la 

l'ancia esiaai' il territorio fino al 
''fiume M 
del parypàe corrano '̂*^desso trat-
.tative^JR ì potentati; è un fatto 
che JÉ^ flotta francese si fermò sol-

h* 
'••• 

' • ^ ^ 

cati ; sì Tèndono nMe^e facìlila-

xlero e la soppressmny della nuoVà 

Il Belgio per falò inodóre"en-
^Ir'ato inpiena réazìo 

Le elezioni per, la Dieta sono 
pressoché compiute anche ijn|.lJn-
gherìa. 

Il ministero Tisza vî  fconserva 
r I 

la maggioranza, ma questa mag
gioranza non sembra però tanto 
rilevante còme si presumeva; e 
ciò è male, g&cchè imporrante è 
la missione d i ^ H ^ a legislatea 
che sarà chiamata a decidere se 
continuare o meno nel compro
messo colla Clsìeithania. 

E giacché parliamo di elezióni 
diremo come esse avvennero ah-
che in Bulgaria; nulla se he sa 
dì cohcrètOj ma sembra che i con-
servatori abbiano prevalso sui li-
borali. 

• l". * ? • 

Negli Stati Uniti d'America è 
poi vivissima la lotta per la no
mina del presidente. 

Com'è noto, vi sono due par
titi, cioè repubblicanil^^democra-
tici ; Js^pri'ni da moltissimi, anni 
sono al potere e disponendo di 

r -

h buoni uffici e vennero que
sti accolti dalla ,&rbia, e finirà 
coir accettarli aiiche la Bulgaria, 
taffW più che alla Germania si ^ 
unironp stibito A-ŷ tri&, Eussla e-, 
Italia. ,fazione combinata di que-) 
sté potenze impedirà senza dubbio 
che la scissione fra i due ptinci-
pkti dàhtibìaùi prènda pròpòrziòiii 
ifei'ffiMti pe^ Ikpiibblià pace. 

dàgna ; ; non possiamo noi esserne 

^ - : - ; iiF a ^ ' 
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Aneòrn ìa ' r ^ 

Telegrammi da.Pola dicono *èha ha 
prodotto : grande impressione la sco
perta della dinamite nella casa -dei 
macellaio Godina, 

La polizia à agitatìssima; essa so^ 
spetta che il Godina, e gli altri tre 
arrestati operai italiani siéno in ré-
iasione coh gli irredentisti. 

Uno di questi operai, certo Carne-
vardi Chìoggia, sebabra il pia com
promesso. 

Soapettansì complici nell'affare an-
ctie alcuni sotto ufficiali della marina 
im 

/ 

'.% 

Depretia difende l'opera della au
torità dì P. S. e conchìudò col-dire 
che Cavallotti raccolga piccoli fatti 
qua e ìà, e il congiunga, e li colori
sca per dipingere lui, Depretìs, òleri-
cale, anzi avVeVèàrio a quéi fìrincipìi 
di libertà cui dedicò la sua vita fin 
da quando Cavallotti non èra dì que
sto mondo, può essere arma di par
ti to; ma non entrerà certo in ménte 
a chi 'abbia ómbra di sónno. 

Costa svolge l*interrogazione sui^ 
criteri, còl quali si applicano le am
monizioni, 0 Depretìs esposti j propri 
criteri suU* argomento, sostiene sarà 
opportuno trsilitarne nella legge di 

ica sicurezza. 
For/is svolge r interpellanza sua e 

dì altri sulle cause che determina 
- • - • ' - T I - - - - - , - , 

reno Io scioglimento del Consiglio 
comunale di FOT^Ì.,,; 

Defìretis dimostra la legali^ .disilo 
soJog>Ì^yfe>i:.perché rigoverno non 
P ^ ^ ^ I ^ M che le autpriti muuìcì-
paii rendansi .complici jfdb chi osteg
gia le istituzioni^ né che si compro
mettano le reiazioni con le potenze 
amich^Chìedd uri Voto dalla Camoia. ; 

opVl%ij& rsRÌica di Fortia e uhft£ 
lévaiti la^ 

^ J _ X . L _ 
- , • : -

per gli inondati Vèneti terrà l'ul
tima seduta domani. • 

il Sindaco di Roma chiese una 

rn! 
JiMir-: 

• J i 

— . _ . . _ , • 

za al He nèr presentargli il 
resoconto della '̂̂ '̂ *'*''"" ''«^'^^•^i' iestione del Oòriiii 

•^-•1 

tato. 

ed Italia 
La Neue Fré^V*rèsse dichiara 

in un secóndo ivWicolo che non 
credeva di suscitare colle sue 
chiarazioni la suscettibilità di 
itaìiani e molto meno di muove'ré 
accuse a! Gabinetto italiano per' 

,i|la sua politica. 

- - J -

.^i-, 
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Contro Bratiàno 
Gll^tùdenti-iStkrobo a B u g 

jrest di ìósultare ir presidente de 

m 

pglio Bratìanò, rhèntré usciya' 
dàlParìamentOì _ 

La cittadinanza accWe iti difeM 
del ministro. 

Sorse u î„4zufra terrìbile, che,ftt 
ata, soltanto dopo r intervènto 

energico .della polizia. 

sédut»> alle 8;̂  

' • - • . • 
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Tornata M 21 
Presidenza fecchio — Oì'o.,2,30. 

? H iif.-:^« 
[Coppinà presenta il bUancio dì Giu

stizia, 'e la relazione finale, .d* inchié-
sta agraria, i provvedimenti dei maé-

. . \\ - - - t i - ' ' ^ f^T •••- . • ̂ ' ^ • •--stri elementari. 
^Gbhtinùàéì la discussione'^lij^Jr 

lahòio d'istruzione e levasi la seduta 
alle ore 5 40. 

Si confòroìa iche ilcapo d e v ^ ^ 
$ervàtpri alla Camera dei Gotnuni 
ir StafTord Northtìote,^ proporrà 

f. domani unvoto di censura dopo 
<;he ' G M m a ^ v r à - ^ f a t t < # ^ P ? 

accordo tra la Fran
cia e 1* 

^Mm^ 

. r' 'f'j^^^\ \-

- I 

m' 

? lu

tanti mezzi calcolano vincere anche 
^ • ' - • ^ . •' , ' • . • : - ' - -

questa volta. Però si sono scissi; 
a ^Chicago fu procj^p^tp, candidato 
il Blaìne, ma molti non vogliono 
saperne ; essi attendono di vedere 
chi proporranno i democratici per 
accostarsi a questi. Sembra cheT ' 
democratici porteraiìno Grover Cle
veland. 

Fu 

t 

la, maM.iembra ce^lo 
clamato pure Butler, e 

; anche questa candidatura tende a 
! diminuire le probabilità d'esito pei 

repubblicani. 

, Cfòmerm d e l Pep i i tmi l 
Tornata del 21 

1 - • 
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Presidenza Biancfieri — Ore 2.15. 
Grimaldi presenta la relazione sui 

risultati dell* inchiesta agrària. 
Dìs'cuiesi la domanda a procedere 

contro il deputato Fancica, che la 
giunta ad unanimità propone respin
gasi. Dopo la discussione, cui pren-
dono parte Franzt, Gl'unaii relatore, 
Minghettii Carboni e Mazzotti)J^^^\\^\0 
dichiara che il governo rìmlthe estra-
neo alla questione, la Càmera accor-, 
da la richiesta autorizzazione a pro
cedere. 

'azziotti Matteo presenta la rela* 
zione suIP impianto graduale del ser
vizio teiégraficòllìeì comuni capoluo-
ghi e comuni di frontiera che ne d^ 
fettano, 

CavctllÒiti svolge T interrogazione 
sulla pioibiziÒne da parte dell'auto 
r i | |^ |g j ÌMP 0 in seguito a Intiera del 
vespovo dì Lpretto e Eecanatit di una 
lajiille commemorativa a Gtiribaldi in 
Loreto. {'arU anche dèlia proibizione 
del dramma Maria di Magdala a Pa-
lermOf 

- ( ; - ' • . • • • » % l ^ ^ -

motta 
ĝ s,6̂ MA"Sta Notizie, che ;i giornali di 
Trieste hanno ragióne dì.crede^fTiper-
fettamente esatte, è segnalato per il 
giorno 7 luglio prossimo l'arrivo d ^ 
l'imperatore e del principe ereditario 
a Pola, onda assistere alle straordi
narie manovre della flotta. 

Si ritiene ^robabim che l' 
tore e l'arciduca Rodolfo Vìsitei^ànno 
anche Fiume, ma finóra non è certo. 

La dimora dell* imperatóre e del 
principe eredUsrìb a Pola sarà dì tre 
giorni. 

Secondo le informazioni della Tri-
ster Zèititìigj il yacht im'p'èrìale Afi-
ramare fu già allestito per il servilio 
del monarca. 

Il 24 uiidante è pure atteso a Trie
ste il signor conte TaaCfe. 

L'Austria èi apparecchia così a fe
steggiare la sua vittoria di Lissa; ^oi 
copHamo di un velo i quadri che ri
cordano San Martino I 

Oh I la dignità della àlìelnzal 

I : 

Pel.Mnaiedi Suez.,:-. 
La stampa ufficiosa di Viétìna 

combatte la proposta del Tefnps 
della neutralizzazione del Canar 
di Suez, sostenendo che-nella que-
t̂ioRe, del Canale sono interessate 

non solo tutte le potenze raeliite 
ranee tiia tutta FEuròptfNon bâ sf 
.gbî  la heutralita dèi 'Càhalé^||M 
risponda alle idèe della Frafè 
ed è molto duibiò cheringhvlteri^. 

î abbia un interesse che la gràh^vS 
delle Indie venga neutralizzata. 

^••ip * ! • 
• é 

Il trattato anglo-francèàé 
l'gìornali conservatori di Lon

dra annunciano che il partito con
servatore proporrà uri-nuovo voto 
di censura contro il Gabinetto npA 
appena Gladstone avrà fatto le siae 
dichiarazioni sul!* accordo anglo-̂  
francese '* 

•-'M 

Il protezionismo^ Francia 
È; molto commentata a Parigi 

la pubblicazione nel giornale, uftì-
ciale^^^i discorso protezionista te
nutosi^ Rouen dal ministro Ma-
lihe. Molti gioroali biasimano i 
tenore di quel discorso gìudicarij 
dolo inqgD_QrtuDO. 

m-. ,?'i^: 

7' 

-k •* "•, 

f f : 

f 
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Gli sbarcati a Talamone 
La Coramistìione che esamina il 

progetto per concedere la pensione 
dei Mille ai voloutari che sbarca
rono a Talamone, ha deliberato di 
interpellare l'on. Depretìs, che as
sisterà ad una prossima seduta 
della Giunta. 

Per gli inondati 
lì comitato generale di soccorso 

^̂ ^ 

' I 

m«X 
.d.i 

i i ^ j 

— Oggi hanno luogo 
• • V 

suppletorie comunali e 
B a s a : 

le elezioni 
provinciali. 

tutto il i^ luglio p. vW^%per|0|, il 
concorso al posto vacante di Medìg||̂ ^ 

1 del L Rii^arto e di Chirurgo operatore, 
per tutto il Comune. 

Lo stipendio è (issato in L. 2100. 
filfts^igo, — Venerdì sera a Buso 

larzano e a Villadose alcuni mietitori 
^cìoper^^^^olevano tbbligaFPi lavo
ratori adWbbandonare i campi. In
tervennero ì carabinieri. 

f J b ^ 
jVK •r i lnT-r fc-Tl ' r > 



W-^ '^*^i t ì f t^ 
i * i ••' 

± ^ 

furono fatti alcuni arresti* Ragn? 

'• l'éllÉÉisaso.. -4 |bOongreéso ' della 
Società lifinistì italiana avrà lùoì^o 
^««81* anno a Toliyjezzo i giorni 14, 
15 » 1 6 settembre p. v. 

i i-. 
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21 giugno, 
CRISI MUNICIPALE 

Siamo in crisi completa. Il Sindaco 
« ia óiunta sì sooo ditnosBÌ, senta 

fai sappiano i motivi della toro 
rinuncia. Quando ne saprò qualche 
coaa ve ne informer^^?^^ 

Intanto quel elle mi premo sia reso 
di pubblica ragione, si è un fatto solo, 
che potrebbe par avventura avaro un 
nesso logico colle dimissioni delle no
stre rappresentante, quello cioè che 
il eig. Mingardo Alberto, assessore 
supplente, pressato perchè volelsé egli 
accettare la anzianità, alla quale a> 
Teano rinunciato tutti gli altri com-
|»onentì la Gtnntu, nori vi avrebbe a-
4ertto, oltre che per altri motfviipHn-
cipalmante perchè alcuni cittadini, 
che son soliti passare ie serate in 
allegra compagnia, avrebbero, seeon-
do IMnsinuazioni maliziose di qual
che intrigante, prodotta alla E. Pre
fettura locale una p ro t e s t ì ^p i fb U 

àig, Mingardo per la sua incompati
bilità al posto di assessore. 

• • • 

Quei signori che furono designati 
a quel troppo zelante ufficiale del 

!gov^rno, come promotori di una tate 
protesta hanno il piacere di dìchia-

pubblicamente «) sòìennémónte 
e i fèé bugiarda insinuante e falsa, la 
àtaluìta àsBerzion*? da esso^ fìitta e 

><(ìoiiadata^sig. Mingardo o ad altri, pasce 
^ h S i i o ' s i invita a dare le prove del *"«'"' 
#ud asserto. la caso diverso egli si 
«vrà la taccia di provocatore di di-

-̂ . •g|^jf|-:gp|jt,n.^.|,a6sè'pér sifp-nàtura 
-Cftlmo e tranquillo, tì Ciò sarebbe in-
>compatìbU^^ .̂joi doveri del suo mini-

• • • •^^••ater t ì : -^ ' 

era Un* ondeggiar dì gente come ma-
reain flusso e riflusso -—era un ' i r rWi 
re dì mille pupille giubilanti — u n a 
tita, un moto, un* aspettaisìòne, uua 

, «Uft^frèné^iàl 
Si sentiva dentro dell'anìmtfiffgas 

inspl||o, una vita strana, indescnVi-

ò'ti unozUlo , «ion l* alilo_,di un' 
aria smofi|.^o faticata; ma lin silen
zio perfett 

A ooniinciftrj.dal preludio che.córre 
j via dolFi, grazioso, animato, mentre 
I yi prepara insensibilmente aìle stra

grandi bellézze dì questo ballo spet-
iacoioso ed a venir g'ù fino al ballo 
delle nazioni, tutto vi à bello, tutto 

; vi piace; quella musica vi pare un 
concerto paradisiaco <— vi scuole e 
gamba ed anima — e vi fa divenir 
più giovani di quel che siete. E una 
verve fittizia, ma elettrica. 

magnifico. E un concetto eminente-
ment^^^patrjo : estrinseca la Ifìta, il 
certame fra il Progresso ed il Rogres-
so. L'uno la vince sul!* altro ed il re-
gresso raffigurato nel Genio delle te
nebre è soggiogato alla fine dal Pro-

j gresso simboleggiato nella Luce, i( 
genio del bene. 

£ la lotta continua, ìnsfsi^lente, che 
i i agita anche nelle vicende norritli 
della vita. 
W Tutti i prodigi della invenzione u-
mahi — tutti vi sono messi dinanzi. 
E voi stupite —' e voi passate di sor
présa in sorpresa -^ftabbarbagliati da 
una luce, da un fascio di pagliuzze 
d'oroWdi pulvìscolo inargentato, men
tre dinnanzi yi riddand, vi piroettano 
graziose, corrètte, ben istruite le vo
stre simpatìe, le ballerine. 

Vapore, telegrafo, Suez, Cènisio, 
ècco le n a v i g l i o , in élìVoccliio ai 

è sì Bea estatico, mentré'^an-

La„^eliuanSos8Ì prima b 
di fango^francese, ha tttia oleganxa é 
una sveltezza tutto speciali neli« mb 
venze. l|̂ %_Una for«a di garretti invi 
•dfabile;" Jtffllf Irtoh^raggendosrchajji 

•:--y -ì 

• • • . . ' • : ^ ^ f i i n - ^ - ^ ' -
pansca incertezza speriamo 

guito. 
Segnaliamo, pure il giUp dei Faè 

torinì del talegrafo, la D^mza indiana, 
ove fiinno b̂ ^̂  prova A g a z z i , 

unta de! piedi e vi m sustiené qUal- che davveroìtbn so lodarli abbastanza. 
8 minuto cnn una bravura unica, 

^ - • - . ' 

Fu applauditissima JLelja danza del ,1 

Sono un tasci^pjuei bimbi! Seguano 
Il tempo rigorosanaelftè o n ì f sgar-

cEisorgimenti^; a i ^ i a d r o 8^<fndo, ^ | ^ i io «nMtte; la loro gambìne sòtìò 
mif.<^% 

nel ^a{dp dei f à ù o i ^ ^ d o l telègrafo 
al quadro sesto, nfl!Ìf%anza Cosmo 
polita; uel quadro ultimo. 

Riscosse i maggiori applausi nel 
quadro settimo nel!a danza col primo 
ballerino Giorgio Saracco. 

L'Adelina Rossi ha poi una gra-
jZietta tutta speciale nel salutare, che 
sa rendersi simpatica di primo acchito. 

La prima ballerina di rango ita
liano Emma Grotti ha unai acuoia cor-
rettissima di baljn : ha delle movenze, 

I 

ol̂ f che niiovenze 1 iàòno addirittura del 
contorcimenti ; ed : avifolg'monti ser-^ 
pontini. 

QtiAlla danza indiana caratteristica 
r • 

baliiita da lei, non potrebbe essere 

A 

• i ..J 

! 

Semi^ff^ì^moto, e la loro vivacità il 
toro brio infantiìe va a gonio as sa i^ 

Bravissimo anche il maestro dei 
fanciulli \ 

un amore quei ragazzi dav
vero! Biondi e riccioluti nel primo 
quadro, genietti angelici, diventano nel 
quadro Sesto tantijpiccoli Indiani, colla 
loro faccina veramente colorita o^^rl-, 
t inta! 

Fra le.^balltsrine distinte segnaU|ino 
laftMontì e la Galva^tS^ senz^iJ^ri tòrto ! 

é 
. .•^•f-^^Jii.i4" 

tiiconi défii A^ 
AtìbolH jpef inHeJ^&#Agflnie>8Up, d! 

lEadoya contro Pitarello Giu^pppe p© 
fab. acGoto, Padova Campagna! ìdfi 
contro Silvestri P . l | ^ ""^'^*^'*Mtèt*" 
dova-Campagna.'••^Wi^?'''• "•••••-f*". 

nutopiw|)ar t0 nostra sia definiti là 
questione originata dall'articolo di 
cronaca A^ÀW^ Euganeo e l'orologiaio* 
tribuno» pwbbiichìamo pure la se
guente lettera dell'avv. A.^Miyin: 

l i -? 

.fi 

• i = : ^ 1 

a nessuna delle al t re '^*^^ 
fe'.ù'^^ 

I 

-

m 

cisiasìrae o correttissima. Non si può 
far loro nessun appunto. 

. E qui crediamo di aver finito, spe
rando dit*'tv&n esserci ^dimenticato di 

eseguita più iuappuntabilmente, con i nesauuo! È tanto facile intanto caos 
più efficacia e préòisìone. E moltoJì^dì cose I 
véra: ecco tutto. . L*£̂ a7j£;ZsÌo>«fi*ha tratto in teatro una 
^iSi flette come un giunco od é tem 
pista per eccellenza. Q-iella polche 
del quadro terzo, co3Ì graziosa che vi 
motte pel corpo una voglia matta di 
far due salti, à eseguita tanto bene 
IHè non si può non applaudire. Ê f̂u 

v-^Si^iùlEf 

am 

folta di gente — noi ci auguriamo che 
questi teatri sì rinnovino fino al fi
nire delia stagione. 

Il solo ballo giustifica il prezzo;iYdi 
éntflta, questo ballo che è splendi
dissimamente messo in scena. — Vi 

applaudita fr8goro8amente,speci0 nella 1 ha una vera magnificenza dì vestiarìi 

. 

, Parlare di una prima dell'Kacceisioj' 
è un'̂ gJiapreRa, è una vera difftcollà, 
gwcctóy mentre vi ^ |J»ii iÌ lro e vi 
riddano nella bnénté mille fàhtàtìsche 
a bizzarra itl'^e, sentite come una mu-
SÌca,JarcS?ègìarvi negli orecchi : è la 
OQÙsica dei b^tllitutti graziosi e gentili, 
cfe*#vi an ìmaA vi eccitano, vi avviva-
nò, vi colorano légnance in vermiglio e 

ivi fiio' mandue un grido di ammira-

Danza Indiana, dove proprio è origi-
nsle. 

Ì^Ji^rgio Saracco ^ g ^ ^ ballerino di' 
rango francese à addirittura bravissi
mo ed instancabile. 

E gli (toccarono gli applausi da ogni 
parte. 

Tutte la altre danze sono bellissime 
1 . -, r. . ^ i -

od eseguite in modo ammirabile, a 
tasmagorico «no spettacolo vi fugge cominciare dalla ^ inza della pri|ne 8 
dinnanzi « uà battibaleno, in un ballerina al quadro secondo, ed a fi-
ameiiVV* Ì ^uìre col grandioso e magnificente ballo 
; Incominciamo col fareJ|.;nostre loSf delle nazioni. Vi ha uno sfoggio ed 
ài'due- primi mimi assoluti, alla De " " l«,S3o di scenaru^^e^di vostianj^ 
^^ovim Famy {Ino^) edal Gènio deUei>̂ '̂ C*»o avvero non si g ^ e^ij^^yi j ^ 

^ .0mc4 
il 

-••Jjfl!."- l;. 

sìone e eli cont̂ ^Tiio, 
'' "^"^Ohe fòlla ìfTSPra a teatro I Non vi 

erano che due o tro palfhf vuott — j - . . , 

j^ebre, di cui non ricordiam 
|iom"©.-;^^\,:"^^'-.'-;. • -

| J ) è ' SoyiniyWmmwmr atin ce, 
ècco tutto; 'Còl Suo mutismo S F v a l 
più della parola, col correttissimo ffe-
Stire, collo sfavillìo delle sue pupille 
ie dei suoi grandi occhi, esprìme più 
che non possa o non voglia. - " R i 
soluta, elegante e svelt^ nelle mo-
venze, ha nello stesso tempo un che 
di fiero—^^4Wffaccio di luce elettrica 
ed elettrizzante che la precede afl̂ a-
Cina gli occhi e le impallidisce il 
voUo,,ma ciò non toglie punto.punto 
alla sua figura simpatica e gentile. 
ÀI Gjjnio delle Tenebrie si deve pure 
un plaijso speciale; agisce con vera 
arte perfetta, con vera correttezza di 
gestì ; è anch' egli artista in una pa
rola. E pass'iìmo alle danze. 

Brava la Presidenza cho^non ha lesi* , 
nato SU c e n t e s i ^ ^ p u r di airestif '̂cl 
«no spettacolo I^OTlrfi I BravlisWb-
il riproduttore^òorebgrafo Carlo Coppi 
che fu chiamato al proscenio 19 volte! 

e di scene, lo diciamo di gran cuore. 
Noi abbiamo visto riprodotto questo 
ballo in altre città principali, e non 
lo rimpiangiamo niente affatto. 

Insomma, a conti fatti, un ballo 
che è già per sa stesso una meravi
glia di concetto e di invenzi 
Gloria ed onoi^è'sàl coreografo Man-
zotti, il fantastico divinatore ; gloria 
ed onore al maestro iMarenco che ne 
vesti e colori i concetti con una mu
sica soavissima, pQteuti$dimà, che e-

Mio caro Zon, 

Due linee ^ le ul t ime-« di rispo 
sta aU'«.£ugfaneo>. -^^^^ 

10 tacciai di ^éni j ra^W quolgior 
naie e nessuno venne a me. 

Non sono io^ dunque, il debitore!' 
Ciò per la questione personale. 

IH quanto alla questione BonsO^^^ 
biante mantengo il ^gjuclî io che e-

® P^®- spressì, cg^j9 ò mia abitudine, senza 
velo d'ipocrisia, nella prin^a lettera 

• " ^ 

che ti diressi. 
NivUtai anch'io nella stampa; e 

conosco tutti i dirÌLti ed i doveri, 
primissimo quello di las^^re libero il 
passo alla giustizia. Chi procade ,al> 
trimenti, dimostra leggerezza o cat
tivèria d'animo. Cjirrart<, maestro a 
tutti, insegna che fra i primi poveri 
del uitansoro vi ha quello di proteg 
gare, fino all'ultima ora, i passi ' 
giudicabile. La mia coscienza, dun
que, anche da questo lato è perfettlP^ 
mente tranquilla. Può dire altrettanto 
1* « Euganeo > ? 

11 pubblico, che di solito ragiona-
bene, perchè ragiona senza idèe pro' 
concette, bargia compreso le sinistre 
influenze che si spiegarono sali* o>*o-
logiaio tribuno G fiuta, nell'aria, qual
che lontano odore del processo Rez-
zara... -^^•.- • 

Ma vi ha — si esclama — la giu
risprudenza costante | i ,Po^Ì^^^^^t 
numi in d'cràottesimo, come siete 
plicemente ridicoli a provocami aopra 

•M 

^ f c , -

• ^ T * 

- - , • • . 

912Fc§é§wéI. — Il festival nel Giàr-
•;ainb-P8icbhierofctì i i ^ i ^ ^ ^ | # : 4 © ? i ^ 
andare ^j|ou;èflcioidél: m ^ 
% t l ( 3 f t ^ ' %!fe8ato po^ domani sera 
/(lunedì) dalle ore,6 pom. in pòi, tam-̂  

f. 

Bravissimi; il. macchinista Caprara, i po permettendo. 
lo scenografo Recanaiinì.il vestiarista 
Ascoli, l'attrezzista Rancati. 

Un po' di elogio fa bene ad ognuno^ 
Unicuique suùm. ..v 

Le mazurka dei Postiglioni e delle Ì 20 giugno a. ci ha pronunciate le 
Contadinello nel quadro terzo è uteA seguenti decisioni: 

!!^;«fiv*. 

vuto bjf)u. È. eseguita con una pre-.^ 
cisione invidiabile veramente; e l'or-, 
ĵ hî estra accompagna ppn perfezioni 
ballabile. E gi^iChe siamo a parlare.^ 
di orchestra, le tribuCiamo le obstre 
sincere lodi a cominciare dal maestro 
Direttore, che non risparmia fatiche 
purché tiiUn nrocftda b"np. Qiel po' di 

!»"';'^^l?^'^'f*^=^"f ^ « ' ^ ^ <=•«>" ' questo terreno! Ma rio,non vrrispon 
Amne* i ^Q. ̂ Q troppa feda nella giustizi 

Tribunali por peifsàre spilattit^ ĉ 
essi accettino le teMle 4i giiilispru 
'"'"^za;apteanite a;V03t?Miso?;e con 

Antonio Bonsembiante — mnocérits 
o colpevole — non^hjede che^giu-
stizia calma e serena ; r avrà dai Tri-
biinali, non da voi cui la passione tra
volge il giudizio. 

Grazie, mio caro Zon, delle pubbli
cazioni e abbimi pel tuo ' 

Afi'ettuosìssimo 
A, Marii%. ' 

Cittadini ! Chi vorrà mancarvi ? 
. 1lMtìai»aio atSisrctiQ. —. La.: 

' ^ ^ . ^ • - ^ • 

missione provinciale d'appello per 
:|e imposte dirette nella seduta del 

f 

» , . , 

' ! > • 
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ve n 'ha di troppo, amico mio, 
perchè ve n 'ha di inutile. Voi parlate 
da ùWW'deile questioni di sentimento, 
ed avete perfettamente compreso che, 
Be io cerco di risolvere il problema 
«il quale ci troviamo invilupati l'uno 
e l'altrOj è per uno scopo più degno 
di sforzi virili, che la sodrlisfazione 
di carezze figliati e paterna. Ma voi 
siete un po' troppo presi||iituoso, e 
ìf demone dell'orgoglio vi fa com-
snettere Un peccato di cui biso
gnerà dojiiattdiire i'assoluzione ali* a-
^àté LeftieVle, essendoché voi mi pre-
gate di scoprire il mio giuoco e che 
ttj^lbmeW^te dì m o s t r a t i il vòstro. 
li vòstro io lo conosco, me l'aveta 
snostiato : è quello degli avidi e degli 
impazienti. Oggi trionfa il cuore: voi 
aiete, ó piuttosto, vi credete amiiute. 

Simeone imtmUidi. 

Animo, flgliuolò ìiib, non siate 

i 

vergognoso. Sulla soglia di ogni pa
radiso VI è una donna ; solamente noi 
sappiamo ora che è pericoloso il divi. 
dere con essa il pomo. Non intenilo 
bia-jimare questo primo slancio di 
gioventù; e imprudente. Nella buona 
l^ègbla, i neofita non devono dirigprsi 
alla vestali, ma alle sacerdotesse di 
esperienza. Un idillio è un cattivo e-

w 

Bordio. 
i • I - , -- -

-^«Signore, osò,dire Simeone, l 'a
more è sentpllir ahJòrri ; e d' altronde 
il matrimonio non è una pastorale. 

— Vi è In voi un fondamento di 
r • 

ragione chfl m'inspira eonfiJenza, a-
mico mio. Ma per il momento il san
gue vi stordisce il corvello. Ndl vo-
tìtro posto, mi farei levar-sSngue. Ma
damigella Giroud Ò una sirena, ma 

\ , • 
- • ^ f • I • \ ^ 

essa non vi annegherebbe nell'Oooa-
no, essa vi slogherebbe tutte le mom-
br<i sulle Gl'tlole. Ali J le musiy|#Dio 
ve ne preservi I 

Il S'g. Emmerìe sorrise e tacque, 
• ^ 

come se si fermasse égli stesso da» 
vanti ad una rimembranza. Simeone si 
flfjntiVii offijso. Non era la muàd che 
egli aveva veduto in madamigella Gi
roud, ma soltanto la donna. 

— So bene, ripreso il sig. Emme-
rie, ohe la vostra eroina è belUsllma. 

E' un prestigio che la provvidenza 
ricusa ordinariamente a quella specie 
di letterati. J a questa stravaganza 
deve melt«rvi in guardia^, invece di 
sedervi. Quelle créature non hanno 
della fdmmìna che l* epidermide, co
ma hanno dell'uomo la vanità. 

— Come, siffuore, disse Simeone 
con malizia, siete voi che calunniate 
ia dpnna intellìgaata e bella, questo 
tesoro di poesia? 

— I tesori fanno gli avari; la donna 
poeta teŝ ornggVa la poesia e non né 
fa l'elemosina, Isi non caìunn'O, vi 
prevengo. La femmina poeta è un 
fanomono. Quando non ha deformità 
è un angelo, una creatura senza ses-

e ci può collocare in cielo. 
Ponetevi e lasciatevi la sig. Giroud, 
se volete; quando invece il mostro 
non è imballtìttato, allora, amico mio, 
esso ha tutto le infermità cho svi
luppa la vita letteraria con le pas-
Bibtit che vi unisce il dispétto della 
bruttezza. Tutte la cordn della lira 
sono di Cfieggia, a le dita gentili, 
degli artigli. 

— Ah signore, si provò a dira Si
meone che si umiliava à questo qua
dro, voi m' rendereste amante ctelle 
donne poeti, per il male che ne dita. 

Ricorsi dei conirlhuenti 
Accolti in parts^Hjs^'Ci:9^tQ Vencesluo 

i prof Padova. 
Respinti: Sanavio Nicolò tappez

ziere, Padova; Formentini Luigi neg. 
in granì, Camposampiero : Miczzo G. 
B- per fabbricati, Padova; Bevilacqua 
Luigi idem, Padova-Campfgna. 
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E' un accademico che mostra questa 
intolleranza ? 

E qui duo sole semplicissime , pa-
role per nostro conto. La dichiara-
zione comparsa iersera , nelV ÉugàWéb 
ci riusci sotto•ip.ifecchi aspettiiJnde-^ 
cifrabile 1 non vnaiiamo però insistere, 
inquantoohè, dopo mnssa in 'onniro la 
questione, non potrommo ogî i oheri* 

M 

!??iii'jii:ssiiT'jiS3;Tacsa:=5iiT:-rKriara^s-^E^ : 

neir oscurità e scomparire i^',.l.urbi-
nio di questa astro. Se essa non ar-

ip caro, egli è che fors;^ gli 1 riva che a questa gloria di ..porta 

y^^-

I 

accademici sanno meglio degli altri 
ìilrsi nel,limiti. Tutto al più, ciò 

che ora vi dico può trovare delle ec-
cezionÌ.;̂ it̂ !v. non né conosco, mn so . 
che vi sono persone che credono di 
averne trovate. Solamente, quello che 
vi posso aff'ermare è che la signorina 
Giroud non ò una eccezione. Bella, 
fredda e'fiera, questa giovane musa 
parla intrepidamente doli'amore, co
inè una ignorante che non può. 

— Cosa m'importa dopo tutto ! disse 
Simeone, essa è ballai 

Il sig. Emmerie guardò il giovine 
con un sorriso indafinibìle. 

—• Ne s i & o d'accordò, ripresa egli, 
e quésto non cangia niente della que
stione. Se è il piacere degli occhi che 
vi alletta, spalancateli. Ma voi avete 
appetito piò grande dì questo, mio 
<jaco amico, e temo che non vi si^lt-
sci morire di fame. Quanto ài matrì 
monio, è uno scoglio; voi non sf'ie 
abbastanza mediocre, nò abbastanza 
di, genio per essere lo schiavo o il 
padrone di quella bella creatura. Se 
madamigoDa Giroud Ê rrivA alla vera 
gloria, suo marito deve estinguersi 

.^5 

Ih 

I 

chiuse, che ì saloni compiacenti sem 
brano accogliere, occorre una volontà 
robusta per imporro la rassegnazione 
a questa vanitii deo^Juta. Ma nel-
1* uno e nell'altro caso, non prova» 
tevi trt^rne utile per.la vostSpropria 
ambizìthey di queita ambiz i j^^ pa
rallela che sarà vostra rivale e che 
non può che rendervi ri di col oro sor-
palliandovi o dennnciiindovi. Per tias-
sumtìroi su questo puuto;j*;^dissipata 
questo capriccio, fanciullo mìo, sofi'o'̂  
cate questo sospiro. Se più tardi la»! 

damigella Giroud perde il, suo garrito 
poetico e resta beila, se essa abdica 
di buona voglia a quRSta piccola di^ 
gnità reale che l' inebria, vi sarà sem
pre tempo da ponsarci, ed io credo 
che vi ponseressimo con successo. I 
pretendenti reati non saranì̂ vo giailf 
mai numerosi ; oggi, ho perW#mag 
gioro ambizione, e conosco delle vie 
più rapide. 

^—,Ma, signore, io l 'amoi esclamò 
Simisono che era, si poUubba air©^ 
ballo d' entusiasmo^ 

^•r i ' f l 

^s^i 

. 1' 
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(Contimàf^^^ 
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'dCnriff^oU, à quanto ièri 
u)ia ìevAralQEasftiunggre, 

bbbiamo 

i i ^ 

Séra, sen 
dlcòmrnfjJl^aUr^oaiìa 
§ire, ancbg p e r ^ iropj)o nettamento 
43Ì <Ì^0,^^P in ttnt«icedenia tracciata 

ea uUertore 
4otta in un incìdente òrlfljiniiteMf 
1* articolo di cronaca à@\{' Euganeo 

-'! '. l'iti irtJBMi"^^"' 

•cr^ofogiaio trtburto. » 
BiaLBsumendo, là potitìca a l t vot(«n6 

deìU ttìuétizla; e qaesió Vt̂ teho 1* Ku< 
ijtneo — e in ciò età il suo torto « 

lo cacciò là dova non avrebbe mài 
vnio entrare, 

TTrlfewisaalo, — Il procèsso di 
uffa continuate, di cui à ìmputat i 

la Società di Mutuo Soccorso composta 
dì Albei^nx-^^Sbll^tìàiiib 0iu96ppe e 
1BenedeH™0^{j|;Durigato e ZanotM 
procodfs triònfiimente nel suo corso. 

Bisogna assistervi per passar un*ora 
«l^Buon sanguol Figuratevi che fra 
gli accusati vi ha un gobbottìno, Ì*AI-
bertini. Al primo vederlo dèbta la sjm-
pfttia : è franco, aporto, risponde sensa 
«uasiego. È di bnona fanfilglia — Q 
non sì sa se in questo processo sìa 

vero martire 'oppure «n pseudo 
niartire, dacclìè gioca son ròle con 
itina vera abilità e con una certa bo
narietà rassegnata/passava e si fa
ceva passare oer un conte di Vicenza 
é dava a erodere di avere campagne 

"qtia e là — faceva il suo giro solenne 
per le varie città e paesi con il suo 
segretario ad ?ioc, in nn landau con 
tutto il suo corfcpg?ì(|(|.3i stringevano 

lì aEPdri, affiri d*oro - - p o i si fila-
sciavano cambiali, che avevauo questa 
brillante chiusa (ivaluta chp. porrete 
in conto anche sen^avviso. — Addio, » 
piiel famis;liare addio segnava la sorta 
•della cambiale, ch&À^poteva conai 
40rare bell 'e pagatBf 

L'Albertini dava a credere di dover 
fa te una lauta eredità e le trattative 

" ' I . 

A\ ùnà vantata étinognata cession^ 
^ ì d i r i t ^ e r e d i t a r i i per 13 ò 1 
ia |!a lire — passa attravar89^; 

p r o c e s s o — è U base, 
tante operazioni^pXù. o M«A1 JU^, 

n piccolo orecchino di corallo. 
Un ombréllo d i ^ ' 
Un coltello. 
Due chiflvi. 

ìmm musicale dai | 
,òM4kM«g« 'Fanta< '^a eseguirà 4 la 
, . . . .-..^i.mm.. "^'aXM . Vittor 0. " Ema 
nuele dalle ore 
1. Marcia ^ N. N. 
%: Mazuika A ch^^tlluna - Tarditi 
S.S'rifonia Nabuccodònosor 
4K Valzer Baccaccio - Supp^ 
6. Duetto Èuy Blfi8 - MàréHeUì 
6 Finale 3* La Favorita - Doni^llt^ 

. Morcia nel h%\\o ÉxceUìOr • Marenco 
' I ' j 

Vnirn ^1 eh. — In un teatro un 

m.-^x^-^ 

àpi^é^at^ita-polle 
(^lesine e mise l*ssse« 

^^^Rovtgo. Ma '"Pl^sàérsi"' àpl'rtà-
BiMìe' rivbltat^^onffo di lui é unito 
ai veneti il mTObese suo genero, egli 
stimò bene ^^ritògliersi dall' intènto, 
taht%plù ohe,Ciuflr colmo di maggior 
male, anche il suo figlio Jacopo dal 
Verme — essendosi questa sollevata, 
dovè fuggirò a Padova, mentr^ Ve
rona acclamayàfji suoi signori i diie 
succitati ne l giorno 22 giugno. 

Poco di poi Este, Montagnana, pas
sato ai Veneziani vennero di molto 
A scemare il dominio dei Carraresi il 
quale ebbe Qne colla perdita di Pa
dova, neir anno suddetto. 

* 

attore moUpJndabitalo nel rappre
sentare una scena, si avanza verso 

••ivi?!i*'. 

rlbjlta ed esclama.' 
— Diol Dio mio! quando mi sarà 

fi'Mlmonto dato di avere un po' dì 
, p a c 6 ? ' ^ * i i ^ ' , 

— Q'nndo mi avrai pagato — e-
sciama il suo oalzDlaio dal loggione. 

- • ! • . 
-• • -

L • 

po' di tutto 
• : ? ! ' m 

• ^ 

-^ 

dei 20 giugno 
a«<'|èo — Maschi N.O — Femmine 0 

• • • ^ 

•pos**!. — Pnnplla Anna di Do-
manico, di giorni 19 — Cavazzin An
tonio di Sante, di giorni 6 — Prtga-
nìn Lii'gi fa Filippo d* anni 52 1|2, 

'^'Ìt1|)0grafj, coniugato — Stecca Avo-
gwdrn Teresa fu Giuseppe, d'anni 
73 ii2, casalinga, vedova. 

Due bambini esposti. 
Tutti dPPadovn. 
Babalto, Z*ramella El||ia,be!|.ta, d'an-

•̂ U%vVÌ̂ ^>c^> coniugata di Muserà. 

^ 

^r;f^iUl |= ' j^^ 

^i&M@]r«)ISo. «dlUcs&iBte a prò-
posito di un prete di Milano che si 
diverte a far delle galanterie. 

Il ministro dì Dio avendo l'altro dì 
incontrata una bella signora, se la 
pose alla calcagna e la segui (ino al-
^abitazione in vìa Nerino. 'edl lai jna 

3 ( J • • • • • . • • ' • -

buona mancia al portinaio riuscì ad 
avere con essa un abboccamento. Era 
g'à bene avviato nei suoi discorsi a-
morosi^^quando sbuccato improvvisa-

, mea^e da un nascondiglio il marito, 
cominciò a meirtar bòtte da orbi sul 
reverendo e gli fdce scenderete scale 
più che precipitosamente. — E si noti 

iche questo bravo uomo ha un solo 
braccio, avendo lasciato l'altro a Cu-

^ i i u gi*fòwe disgraE&la. — Una 
grava disgrazia è accadala ieri nel 

wt^ - ^ ' - V ' 

SPETTACOLI lyQBm 

Aida 
rappresenta 

Billo; /Tojce^sioF—Óre 81i2, 
^ i&xet£'WlÈi. E iuauta€ l@ I I . 

Serraglio Bach aperto dalle ore 9 
ant. alle 9 pom. Alle ore 4 è alte 8 
p ò V rappresentazioni con pasto allo 
belve. 

Marocco avètìdo un carattè^Ronfiden-
aìalll^tómpossibile coinunicarll nlU 

.̂  O a m i W A j s s i n n p ^ t t • essr^non' ' offe-
• Boro né ojf'nderanùo m e h o o p m t e 
, il prestigi", "onoie della Spagna. 

' ganizza lina sped|iiehé:<Ì6dtr9 lo tr! 
mar^echine dalla frobtiertt ',9X1 
che si sono »''bei!'*te.,^^j|[smenta8i 
molto P arrivo di due cotfCTélH d 'ar 

a l i glinl! a « del genio Ingioili, che ispe-
; zìonaròno le biittari* di T.ngeri. Il 

S^ |ano ordinò una batterìa dì canno-
n ì ' ^ i a casa Cokurill, e due alla caSa 
Krupp; 

. • ^ ^ ^ \ . , * ^ , , •• . 

, ® Ì ; -^ lersera il Gabi
netto indirizzò ai suoi ambasciatori 

jyijyitò per la confpr-snza che si riu
nirebbe a Londra ì 28 corrente. Ogni 
potenza sarebbe rappresentata da «n 
pionipotenziario. La circolare ripro
duce i termini del dispaccio del 19 
marzo che propose una conferenza per 
esaminare se fossa^^necessario dì mo
dificare la legge sùlia liquidazione e 

, per cercare quali modificazioni sono 
\ neoesarie per provvedere ai tiisogni 

del governo egiziano.,GÌ* inviti si con-
segnarono ai gabinetti oggi. Il -i; Fo-; 

' reign Office» devo spedire oggi agli 
ambasciatori per comunicarlo alle po
tenze, il tenore delle proposte ^Wian-
ziarie che presenterà alla conferenza. 
Ttilo Gomiinicnxinne tenda a dare ai 
gabinetti il tempo fino a sabato endel 
venire alla conf^^neoza con una opinio
ne fusata. Il « Foreign Offlce » spera 

di oftVettare pure ì lavori della con
ferenza. 

F i a r l s i , ^ t . i?^iFarry comuniche
rà lunedi al Senato e alla Camera dei 
dispacci sugli accordi Scambiati tra 
Francia e Inehìllerra. .) 

francazione e la raccoman 
o|n|,.10; Biglietti.) :,^^.X 

iglìetti della IMterìa di foriail^ 
sì vMdono prèdio iiHti i cambiavalato-

In If»« 

• , . » ^ 

'ì 

Hbeccai, 
(fioirsft presso 

i Cariò Vaaon 

- • • M 
I ' J Ì 

. 1 1 B® ̂ i i s ^ n o t § £ 4 
ESTRAZIONE IRIl tVùé^ 

DELLA. 

DI 
Autorizzata cori R. DecréU 

10, 18 Marzo 1883 e 8 Febb, I88I! 
LaspUicUe Hbbia destinato, In 1500 
:. biglietti SO® Vs^^mì d^ll'eifesuiV© 

valore d i "lip© 4 S , é ® © , c i o | P l i i ^ 
10 mìU. 5 mila, 2 mila, 1000 

•400,,300,;ece. , .ec |^^ ' : . 
Ogni BigU^^^concorre per «n®% 

a tutìi i Prèmi, 

%3-Sollecitare le domanda ^ 
I biglietti si vendono eaeìusivamènte 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA presWà^CòngregaztoìI 
.̂. di Carità. 3 

fi!%m«; 

. « • 

es=si^ rfJ^ 
I—-- — - • * .—rf^—•mCl 

- . IT È M 

Comune di Ghifflia su Modena, Mentre kt; IPssi'i^B, ^ S . -^ Nei circoli poli-

n • 'j 

Esiraiioni dèi giorno 21 Giugno 18pi 

E^ì ' ;^SKi io :^d ì -cava l l i -^ i r :U^*. : 
dosc'hi, il^^^OTagnaM, il Sordina: così 
«i'truffa d i ^ i ^ p a r t l t a di vino'ìl m -

izolp, di un^l^artita di frum^JdtO il 
rdi Prosdocimcr^l'TolMiaivia, che 

firENEZlAi.52 
65 

- ' . - • , - • - . 

: . 

• m. 
l ROM AJ 
TORIN 

69—17-T 31 

50—21-46 
8^u« 86^35 

7 3 ^ 3 6 - 8 4 

4 7 - 6 6 - 4 

' 1 - • 

'™^8:-lruiro ammontano a tredici. 
I ' -J ? -a 

•ÌK 

•.•^flj^jir^.i'j^Tl:' 

Ieri ed oggi furono senTiìti parecchi 
testimoni, che hanno fatto delle vivaci, 

>l)rìllanti ed anche uraoristicha narra-
Kìònì. 

Vedremo coma la finirà 11 
S e r r m g l l » SBacIs. -^ Stamane i 

Tftgazzt d^lie scuole elementari anda* 
- jono a visitare il serraglio Bach, ot

tenendo prez|r^|;idotl|. 
Ì3r\{ appartenenti a istituti 

-continuano entrare gratis. 
Domani elle ore 4̂ grande rappre-

sentazioiie a b^uitìficio del'monumento 
a 0. Cavour. , , 

Speriamo che il gentilissimo signor 
Bach vorrà dare anche una rappre-
€antazioirie a beneficio del monumento 

^ \ a I (' I _ 

^ G'Useppe^'Glribriidi. 
, "'-Tré .dvt,*, 8el6lsa,g!eljite. — Ieri 

^era in VÌA Portailo, il ragazzo Va-
rotto Giov.*nnì d'anni 6, volendo to-

r 

gUere da un carro in movimento al
cuni b6z'.jii, ebb^ schiacciate dal 

, r I I • 

carro stesso tre dita dalla mano da-
X ~ ' i l i 

^tra Povero ragazzo! 

3 
5 

43 
29 
61 
26 
45 

sì stava demolendo una parte di quella 
chiesa parrp^gljMi^. rovinò una vòUa, 

*Ià quale schiacciò sette operaj,^, due 
dei quali morirono su l'atto e gli altri 
cinque sono gravemente feriti. 

d e l l a ^laiiagaalS©. —• L'altro di a San.i 
R e W l a processiono del Corpus Do
mini attraversava la via Ronaa, quan
do improvvisamente crollò il soffitto 
dpUhk casa. Sorse un gran panico^i^I;/ 
Clericali, credendt^iì SHttassa di di 
namite, 8capì)arono quanto più; pò 

iti, 

\ terono. 

tici si dubita che la confarenza si r iu ' 
I nisca il 28 correns© essendo improba

bile gli arrivi per quel giorno dell'a
desione di tutte le potenze interes
sato. -̂  

M e ^ s a n i E H s i , ^ I . — IL kedivè4 
arrivato. - -̂  

zette dice che l'accordo angle fran
cese non avrà seguito, se la confe
renza ricusa lareduzine dsU'iateres-. 
se_ del cupone e il presUto. di ofe|<̂ ;̂ 
inUiloni. Ciò avverandosi, si mantereb-
bl*Ìo staffi* quo. 
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Sucietà d'Ìnco?^^'amentq 
Pkdova 1879 t 
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: Una mesta cerimonia si compie 
oggi ih Lendinara. 

Attorno al Tempietto che nel 
giardino avito, per cura di una 
illustre vedova, raccoglie le ceneri 
dell'intemerato patriota Alberto 
Mario radunansi numerose le rap
presentanze di cento' società ita
liane. 

In questi' giórni di decadenza e 
di abbattimento riesce di conforto 

sttìi 

i r^ ' i— -

C i I F u ^1% T 

f 

— La scorsa notte que-
" ' I ^ 

li ignoti che avevano esportato una 
enda dal Cu0*6 ti| Diomo, la riposero 

nei Itjogo ov« dapprima trovavBSi. , 
a r r e s t o p e r eoBiiB'awveiizIo-

a i e . •— Vanne arre^itato certo feA 
responsabile di contravvenzione "alla 
Speciale worvf'giianza^^ 

Boia© «Il ai'» degli''oggetti trovati 
I ^ I 

e depositaci preaso l'ufficio di Poliaìa 
Municipale: 

Pei' la seconda volta 

Un braccialetto, 
n«Jft,io occhiali. 

"Oft vigltetto djl Monte di Pietà. 
Un ombitìlio. 
I r e chiavi. 

Per la prima volta 
Up poriuìnot: p uonteneute pocht; lire. 

il ritemprarsi nella memoria di 
quei forti caratteri che vanno sem-
pre più scomparendo. ' 
t#Layo,ce possente di Giosuè Car
ducci dirà di luì come si conviene 

I \ 

a tanta personalità cosi ìmmatu-
ramimte rapito all'Italia e alla uni-

\ I 

versale causa della democrazia. 
Noi a quella tomba mandiamo 

reverenti, anche da lontanOjàkno-
f'tro saluto e facciamo voti percliè 
ne esca un' aura ayvivatrice a ispì-
rare nobili sènsi perchè il senso 

I ' ' j 

del decoro e dell'onesto riviva al-
- - \ 

fine ancm'a nell'Italia nostra, la 
quale non può essere risorta a 
nazione che per divenire quale i 
fattori della sua unità la vollero 

\ I 

e fra questi Mazzini come Cavour, 
Garibaldi come Alberto Mario. 

I 

(Agenzia Stéfany 

aloraaa©, ^ J ^ " - , ' Stamane fa 
seauita la fuci la^Se del carabTffie 

^"'- a r i . •• ,;;. W, 

, « t . "- Il principa d' 
è ' m ^ r t b . ^ ^ •• " ^ 

ITas'IpsI, s i i -^^lift Camera ap 
provò | f feggJ vnl rt^clutamento. 

Vi©HBsmai a t . — l U Fremdenblatt» 
dice: Assicurasi nei circoli della ma
rina, che venne preso in considerazio
ne il progetto di aumentare le navi 
da guerra sulDcinubio affiichó for
mino una flottiglia copne ne tengono 
altri Stati sui; loto fiumi: pr'ncipali. 

Si^Badra, S I . — Il Timeì ha da 
Bruxelles : Dtcesi che il governo ab
bia intenztonedikristùbiUrejiSidazi d'en-
trata sui grapi esteri. 

— Credesi, ipiminente la convoca
zione della conferenza. La voce di ob
biezioni sollevatH dall'Italia contro la 
confereoza^^èsiiifondate. 

. aSea ' l i«« , ' ^ f i . _.^i^.j9Ì(ihstag ap
provò in Stìcojidu letnira e sostanziat-
mente secondo le propojite de"» Com
missione, la legge sugli ìnforLUni net 

I ' • •' ••1"J 

- ^ ^ . 5 , J / b i ' 

ASwi^ 
FrZON, Diréttórei 

^WJm.r Gerente respo-i^abUa 
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SPECIALITÀ' BISGOTTlNi P̂ l 
I ^ 

DI 
\ I 

r^H 

r l l 

I . 

v t f # 

AL SERVIZIO DEUft REAPÉASÀ 
; ̂ m^"'^ 

SI vendono esctusìvamenTe 
-n Padova, Vta Rodella S*" 
324^ i-vicino,iWPiam^^d^lll 
Erbei tanto al detuirlio.quaa-
t r i h scatole di latta, con eie 
gaW^^mt«ttar^ • .̂  ,-, t̂  

• ^ 

Hs;iraj;stK!ffintìi'atfiiEtì£iTi£ 

- . , • • . ! • 
. * • 

I ^ . 

.'. - r 
088T :?!?,J9«2f«30 » «wisnp^j 
*^ "jnnpoi^|iV,ìpoi9}S!Uì|s ; 

r 

.-- \-- -? -fi- ,-,:-i, 

k. 

I - Cllriifsr- tmm 

Auton^Zrtifl c'>n d^orwt" 29 f^htif^l88t 

già per trédici anni pirfmor̂ 'jassi-
stente e , sostittito ai Professóri 
Virasdj e' Kòhn i^, Vienna'^tieoe 
aperto tutti i giorni il jy |gpBl^ 
biuetto nell'abitazione deiWèCaft 
SchÒn con ingresso-Ida 
d e l SaSe, m^ 8 , presso io Sta-
bilÙDento Pedropchù 

%nì geaeré^igarantite^ pfér 
10 anni, e cure igteuiché speciali 
della bocca. 

13 - I 

In LULLJ L.tì £Oi|ioni di uigu^^iti^dì 
vi8Ì in t'^e - îRrie. 

- I 
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Hàfifli làmi mmn 
-55*'^ 

ài Lire 
I 

i-̂ r. 1 'Jir l lZ'vL _ 

r u j - _• 

lìiaa'io stortesi italiano 

-V^: 
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• Le armi vènete nell'anno 1405 an
gustiavano molto il territorio pado
vano. A, maggiore sventura di Fran
cesco da Gctrrdra, signore di P^tdova, 
essendosi s>aoc<tto dn lui il suo ge
nero Nicolò march«sB di Fer ra ra , i 
Veneziani prteiono fitcìlmente impos
sessarsi di Rovigo e di molta terre 
Gìrcostanu* 

E^arSgi* S i . -— Gli arcivescovi di 
Parigi, Lìjne e Tolosa scrissero a 
Grevy una lettera colltìttiva protestan
do contro la leg^(^ concedente ai Mu
nicipi le chiavi delle chiese e dei cam 
panili, e contro la legge sul divorzio 
e reclutamento dei seiHìnaristi e la 
eventuale riduzione del bila'hcio dei 
cubiti. "^ Blignieres e Lirpn D^yrplles 
assisteranno Witdington ne'ìa confa* 
renzti. — Il Cons glio Generalo della 
Martinica stabilì 1 diritti doganali sui 

j,, prodotti esteri importati, lì Senato 
continuò la legga sul divorzio. 

, Adeìft, ^ 1 . ^ Hannojìì da Zeila 
notizie tjtflti'ali sulla missione affidata 
^\\^ Casteifidardo. Gli ordini che V I-
talia fece irapariire dal governo egi
ziano al governatore B B icktìr-pitscià 
sono stati puutualmente e**'?guitl — 
alla famiglia dello Sceik Abdderrah-
maii si restituiranno tutti beni edi-a-
veri, e pagherà di una indennità. Il 
comandante ottenne una publioa ma
nifestazione di /.spetto e stabilì tin 
computo accordo col governatore. 

crisàdrSd, «fi. — Camera — Il mi
nistro Utìgik esteri dica ulte i negoz'a-
ti collii Francia sulla questiotie dal 

l per 
j premio t'ì oro wasstmo L 

1, P''nfn'o •» ]} &IH^€D^O 4 
3 P ' H'1'1 » ì^ ^^ì^«inm 

3 i^reou otTiHino dtìi v^iore lU «SO,'i}00 
-r\-i. W, 3«^Premi da U r # r » Ì I i . guu . .o— 6 
Premi da L 5,0ài60 ognuno — 9 Pre-

I d a t . 3,W®I& ognuno — 15 da 
— 30 (ia t . i,SÈ®»iti^ 75 

- • • i , j 

Z 
da L 50J>, ecc.» esi alta-i 
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«Jet coisB|Vlessi4vo v a l ^ s ' e d ' « ! • 
i r e ^Ji'© so&,%^a>. 

n tu lo 2 Prem uffic 
DEL VALORE TOTALE 

di Lire 
•1^^!^r±'k 

Li ra 
,iL-i .LL 

Ogui biglietto i •^i? 

I l ^ c g i s r o Ma^isnafiatlco gara» 
tisc-^ asj;li AisocirtLi infilubninpiritB Lire^ 
100,000 !,Il giuoco che spedisce è tanto 
certo che ognuno può firlo con si
curo assegnamHhto, perqhè h^i^iì^cìta 
del Terno 0 delU Qiatei-nu^^è sempre, 
iiifnhbile, corno sempre si maatarmu 
da.aOOUnni a .queata par |g^ | |4 ta t t i^^ 
gli aHaooiati .cosà .diyonò*?? FfAaca!^^ 
mento ttìstifloano la ver<tà dai: fatti. ;, 
Nel solo mese di mrtLjî io vinser-o it,i 
terno a Bari U , 63, 65, l'nfobo 19, 8 Ì 
A^Napoh e la quattìtna 8, 9, 10. 05. 
per "giugno poi garantisco altre conr 
siderevoii vincit^j e lo quaterna ;; tro
vate per Torino e Milano indicata da 
20 regolft, e il terno per Venezia Chia
rito da 28 regole si^gneranno il più, 
gran suuctìsso che fi ora sia^i ot te-
nato colia scienza dei numtìri. Profczì. 
d* Abbunamo'ito : «n trimestre Lt 10, 
seméatrq l̂ . 18, un ffleso IJ. 6 La ra-
goU costa L, 40. Tutte le l e v ^ f t d i 
abbjnamemo SÌ ranno raccpin andate 

T e s o r o pflifttcft^imtSei^^ MiUacr/^l 
BtJltUMUtOj U. QV 
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Por l'acquisto dei Biglietti rivol
gerai con Vtìgliu postille 0 lettera rac-
comitndata KÌla Sea'.lonw l j o * t o r « a 
dal CnmitqiM dell'Eposizimie, piw^za 
San V'irlo, 1 (r.nguio via U»inu)'I'ff-

l i s a (tiggiungai'tì Cent. 50 iter 1'af-

Presso il papi uoohiere A n t . 
d o n , S. L^ic.uo, N. 1 0 9 0 : * * 

mmm 
1 

liillsta fljjoritore « «uà,.., 
«H. adita s^aSJsiffi. 
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FAfigApISTA IN lEGNAq^, 

In Sóli ti*è giorni perfetta guarigione dei 
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:̂ Taì© rimedio sviper» tutti quelli fino ad ora conosciuti, per ìì pregio specia-
lissinno che nella sua cónipoeiziono non entrano sostanze corrosive 3 quindi non 
produce doSore né a\cwK\ aUrOàncoTiVeniente. 

^ • . • I l ' I ' . 

• ' ' ' ÌPvéìfMm .é^m^mi h&iii^Mm Eiir© 1 . ' 
" - -• - ' I - • . . . " 

In LE 
3238 

^. ^^VL 
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peposi^^P^ PADOVA presso H magazzino d o r a ì s i l ^ o farmacia 
GKÀGÓ pro^o \*irivenlore,ièAne!Ìo princìpaìi Farmacie d'Italia. 

' ' i ^ i l ^ 

W > * i M ià^Ém 
mMnW^tililMtlM MI'IS^'WATO 

FreiBiata alle Esscsizióai i i m -- Parisi 1878 " I 
Ricba di carbonato di ferro è gas àfìdo carbonico, fra le acque,ierrugioQae è la. più 

digeribile e gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande uUiita per le infianci-
maieioni del venlricoSo e degli Intestini, per le aÌFtìZìòni di cuore e di fegato, per le a 
netnip, clnroHÌ e nelle lunghe convalescènze. . 
, AVVERTENZA, r- Esigere cKè ogni bótligìia porti la capsula caetallìca bî gjica con 
• preseqvi:,rrcìi2sEaag^ Foaa4® Celesa^ai» '--" G.'MAZZOiENI —'BRESCIA; •• 

In B̂ sâ B̂Tî a deposito generale presso la furroaeiaA^l ÌSanto., ,ji .,. 

.•*tff' ' • - . -

;^r^V'.v, 

i l Soffienti m Debolezza Tirile, impotenza e Polluzioni 
A • ' i - ' : • : ^ ' 1 
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«scita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
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correaata da belìiseima mcistono o da una interessante raccolta dr letture istruttive, 
(juest' opera origina^,i#iyrfi igaffgî eèihsrgirWrafcicì dditViró emissioni 'seminali involonta*^ 
He e péf^fff.ricupero '.àmlfm, Misìeiu wÉifiJiae l n # ^ ^ u l l à a in càusa di oiasturbaziona ad 
eccelsi sen8Ual^«,oifre.pùr;q estesi cènni'iugii^ nozioni auUe malattia 
segrete^ con relativa iatrukiona sulla loro cura. ^^É^ '̂ 

Elegante* vblbmò in i6; riccamente otàmpa sì spediscd sotto se-
V^tei«8:,;iB^liy^Q.'vagli«>d4tale. di . i^^^ ', .., . .. . ': •-mm^ m'mi M 

Dirigere \& commiasioriiaU' a u t p i , ^ . 1S. B l à ' ^ B K , ViaJtg^|i P- YeneBÌs 28, vicino 
la Siastone Uentrala, I .->' 
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VIA ^S. PROSPERO, N. 7. 

•um^. RieniiatJ con inedaglìa l'I^^V'Es^osiz^ di Milano, 188] 
Vienna 187%^ Filadelfia 187?^^^^^^^ 1879 TràitMeibeurne I8Ò0 

B Bruxelles l880. 
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Il FtìrsseS pST îBSC» è, il liquoréfjpià ^igienico conosciuto. Esso- è raccoman
dato da celebrità criedich© ed usato in molti Ospedali. Il S^cvaa^si MrasaBc» non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
imn sonoiche imperfètte e nocive imitazioni. U IFers^©* Sfiv^Masà estingue la 
^sete, facilita la digestione, stimola 4tappetito,.g^|!i:Ì^Ce le fehMJnJaWSittenti, il 
«sai dì capo, capogiri, mali nervosi, mal, di (Q^a^i^^^^leen, mal di mare, nausee 
in. genere. Esso é Wersaaìftaget "SàatSŝ tftlei'Scffi.""'"'." 

Eî FETTI GABANTÌTI DA^'OEJITIFICATI MEDICI 
g^?jfs.^i7a^£^^&;is;;?&i!fm:itìua»'iiiii^^ 
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r.tì:' 

PREFETTURA APdtìTOUCA DEL BENGAL CENTRALE . 
. , . . , . r ^ . - • ^ ^ l - ' - ' f - — - ^ - . . , . - . — . . . . , , 

. i tp : 5 Bengal Kishnagur, 8 Maggio 4883. 
.̂ ĵ̂ pEa. SiGNpKi Ffiìtó;:BRANCA,- , ; • • • , 

Qualora te SSi LL. mi facesserpJi^gevoleztadi.lasciai'mift^ei'S^Iinoro celebre 
|?«rMc4 ISrafia^aa a^.g£|zzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doa-

. L%ttiipo S'ca'M©* ci è Oiolto utile pei colerosi'i quali non dirfado col solo 
Sfso del medesimo Kuperaùo il malore mortale, e rictìperano perfetta salute,^ ^ 

In generale il ff'erlie* IRviaiifli!» ci riesce molto vantaggioso per tutti] ma
ialini prodotti da%utìSto cliuaa ecc6ssv?||gieute caldo» 

votistìimo loro servo, " T. Pozzi, Pref. Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
NopoU, 21 DicembYe 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somminiitrato nell*Obf)edale della Conocenìà 
\ ì?©B»w©ft Bffli^fà ài convalescenti dì Colera ;q<M!ì^^lMdissimo giovamento, 

£ notevole la.tbiltìraiizà a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei^òolerosi, i 
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kàmbi di Ver(»ni» 
1 k l iì 

i .LaKappresentanza del Comune dì Fejo nel Tre)||ino dichiara che l'acqua ferrugi^ 
nosa della rinomata Fonte, di.xPqo, è la sola Vera ©3 'UnicB d» mesip Comune, essa 
viene smerciata dal solo deliberatario signor BeiZocan taigì di Verona. 

Quest'acqua ftìrruginosa a detia dei Signori Medici più dintinii per la giusta, pro^ 
P**'"̂ '°H&*̂ Ŝ>̂  alcalini, per la ric^h|zza del ferrof^f^f tìr 1» abj^ridan#^tèi g^», aci" 
carbòniód che la conserva inalterabile deve preferirai a qualBi&si altra acqùaiferToginosa 
unica per la cura a domicilio; l'acqua denominata\4M(ica Fonte, ma esiste in questo 
Comune. ,. ; ' • . ^ , . . , ,. . ' , . 

^ f̂î Ghi desidera fare un'ottima cura deverìsservare che ognTSl 
tiglia porti l'Etlicheta con impressovi il timbro esclusivo del Cô  
muttt di Pejo e Impresa Luigi Bellocàri, Verona. 

La Hoppresentonta Comunale 
Moreschinì Giuseppe, Capo Comune (Sindaco) — OusarlTO luigi, 
Benvenuti Gìanmari|u.Casanova Girolamo (consiglieri) — Benve
nuti Pietro, Gregori Francesco, Marini Matt|o,J)omino Salvador©,! 
Vincenzi GiUsejppe (Rappresentanti). ^mm?^: 

. Gpoaitp generale presso IMmpresa SA B è l l w e a r l dì Verona. Vendita al minuto 
presso tutti i signori farmacisti di Città è Provincia. 
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ATURI 
^|ott «leda^ta d*ora tìlfè £s|(08ii(órtv dX Éoyàei^ e di FràfjicofQrté 
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VmM^ea.perVÌtaUaC.PI£mASANTA eC. i-^Mi0i<i7Ìa CatàlJMer^fÈ 
•k. • •• • . 
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.Jofl^^ccorro bgMjo.nè stiratura,^i-^^ila^o »;4f*l"P9««àdioiume.,B4gtffSH 
acqua fresca o liepida e sapone, operazióne che ognuno può eseguire. Per le-^i^i(écihie 
resistenti, comeillìncfcioslrò,-epc.j'àì usa il Sàpoiso H'WmÌT'H* espressamentè'^&bbrì-
càto, adoperando una forte spazzola. 
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pQT. commissioni rilevanti scolto da éohìfmirsi 
, , S i 8p©^l@©c Ws-èaK© CfljB'i'cnts l l luptr iat .^ I^B'^IIS dleftip*» rSclaf csSa. •:! 
3104 .Vendita presso i: principali Merciai e Chincaglieri 
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quali dopo ,cos|^g^erainala|(,lia, sogliono, avere sensibilissime )e vie digestive. La 
^•riRcipaie aziohe'è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne riseritone. 

.il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Péir la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visio la legalizzaisione della firma soprascritta do! Sindaco di Nitpol', pKl Pre» 

fetio spgue la firma. 3^^^ 
PREZZI: in BoWglie da litro L. S,l%0 — 

I , -

TTtT~ 

,e fr alia, • il ̂  Brasile a 
Serwl^J® r l iaBi l té a|«tÌBi«lieimal©-^ fmiiiif slmile 

M Trasporti Marittimi 
Pimza ivccoli, N, 2 . GENOVA - 1 - . 

„ SOCIETÀ' 
i l . r iMC^ciio ĉ  f 

Via S. Lorenzo, N. 8 - GENOVA 
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PÀÌRTENZA IL 1 È-^bD'bamMESE 
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f, ro a M j r e ;,4P mi. partirà per E\o Janeiro, Monte video © 
Bueno%-Ayres; toccando B^àrcèlfo^^ (Gibilterra, il Vapore 
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Il 2^ I ^ t J f ^ M f l partirà ¥traordinar per Rio Janerio, Montevideo 
è Buenos-Ayrès toccando Lìsbopa il Vapore,, - l 
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,, • B E L ' L A : ^ S ^ ^ C T E T A ; , ^ Ì I . ' r r ^ I ^ f ^ I O e - f l ^ I t o 
., Si rilasciano bi'^ìieui diretti per Talcfhutóó, Vaiparaiso, Galderajàrica, Cai-

lao, ed altPi porti del Pacìfico con trasporto a Montevideo sui piroscafi dèlia 1 

Pe»" ^imbarco dirigersi alla S e d e «i^IIi^ bad^ftelà, via San Lorenzo, numero 8, 
.9270 

•m 1 1 - Padova, Tipogra(ì%^§el Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
^ M i ^ . 
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